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Aria pulita per tutti: ecco il cambiamento necessario per proteggere la salute dei cittadini 
di Eleonora Evi, Efdd – Movimento 5 Stelle Europa 
“In Commissione Ambiente abbiamo votato il testo della risoluzione “Un’Europa che protegge: aria pulita per tutti”. Siamo molto contenti di questo risultato perché l’Europa finalmente passa dalla 
retorica ai risultati concreti.“Clean Air For All” non può essere solo uno slogan ma un impegno che tutti, in ogni 
ambito della società e a ogni livello dell’amministrazione pubblica, prendono per migliorare la qualità dell’aria che 
respiriamo, per combattere quella che è ormai diventata un’emergenza sanitaria globale. Grazie al gruppo Efdd – 
Movimento 5 Stelle la risoluzione:– chiede di introdurre limiti più stringenti per il PM2,5 come raccomandato 
dall’OMS;– chiede di continuare i Dialoghi per l’aria pulita tra la Commissione e gli Stati membri per affrontare tutti i 
problemi che incidono sulla qualità dell’aria;– riconosce che l’inquinamento causato dal traffico stradale ha un i
sullo sviluppo e sulle prestazioni cognitive dei bambini;– chiede di incentivare la diffusione di sistemi di 
riscaldamento basati sulla produzione di energia rinnovabile come modo per tagliare le emissioni di inquinanti delle 
abitazioni;– chiede di aggiornare e applicare uniformemente le BAT (best available techniques) per ridurre il rilascio 
di inquinanti atmosferici dagli impianti industriali;– chiede di promuovere i modi di trasporto attivi, come vie p
e ciclabili, per migliorare la qualità dell’aria nei centri urbani e ridurre la dipendenza dall’auto privata;so
l’Agenda urbana dell’UE e l’Osservatorio per la mobilità urbana (ELTIS) affinché indentifichino soluzioni per 
l’inquinamento atmosferico a tutti i livelli e diano informazioni sulle opportunità di co-finanziamento dei progetti pe
la mobilità urbana sostenibile;– sostiene le città europee che dal 2025 si doteranno solo di autobus urbani a zero 
emissioni, impegnate anche nel creare zone a emissioni zero entro il 2030, come richiesto dalla Dichiarazione per le strade libere dai combustibili fossili;– condanna il Dieselgate 2.0 come eticamente 
inaccettabili gli esperimenti per tentare di confutare la cancerogenicità dei gas di scarico dei diesel condotti nel 2014-2015 su esseri umani e animali e chiede che tali esperimenti non vengano ma
mai ripetuti in Europa.riconosce il traffico stradale è responsabile del 40% delle emissioni di ossidi di azoto (NOx) nell’UE e che l’80% dei NOx totali è causato dai motori diesel;– riconosce che la 
violazione delle norme sulla qualità dell’aria non consente di tutelare i cittadini da pressioni ambientali e rischi per il benessere e la salute;– chiede l’adozione di misure e politiche coordinate per po
fine alle morti premature e alle malattie dovute all’inquinamento atmosferico;– chiede di sviluppare Piani d’azione per l’aria pulita, che affrontino tutte le fonti di inquinamento e tutti i settori 
dell’economia;– riconosce che la riduzione degli inquinanti atmosferici e dei gas serra sono sfide che vanno di pari passo, soprattutto nelle città;– riconosce che auto, furgoni e autobus a zero emissioni
sono essenziali per fornire soluzioni di mobilità pulita ed efficiente e che il mercato di questi veicoli va sostenuto aumentando l’offerta e facendo diminuire il loro prezzo, a vantaggio dei consumatori, 
degli appalti verdi e della società in generale;– chiede di sviluppare Piani per la mobilità urbana sostenibile, incardinati sul trasporto pubblico;– riconosce che le emissioni di ammonia (precursore del
particolato) hanno un notevole impatto sulla salute e provengono per il 94% dell’agricoltura. 
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https://www.ilblogdellestelle.it/2018/12/aria-pulita-per-tutti-ecco-il-cambiamento-necessario-per-proteggere-la-salute-dei-cittadini.html 



 





 
 

 



 
 

Finché il MoVimento sarà al governo l’Iva non aumenterà mai 
Oggi gran parte dei media parlano di miliardi di aumento Iva, la cosiddetta clausola di salvaguardia, come se fosse un fatto già certo. Questo è falso. E finchè il MoVimento 5 Stelle sarà al governo 
questo non accadrà mai. L’aumento dell’Iva per il 2019 lo abbiamo già disinnescato, mentre per il 2020 e 2021 verrà disinnescato con le prossime manovre. Non ci sarà nessun aumento, nè quest’anno 
né mai finché saremo al governo. È sempre stato così da quando furono introdotte per la prima volta dal governo Berlusconi nel 2011.  
Solo il governo Letta nel 2013 fece aumentare l’Iva di 1 punto dal 21 al 22% (il livello attuale). Una follia, visti gli effetti negativi che questa imposta produce sui consumi. L’Italia non se lo poteva 
permettere nel 2013 e non se lo potrà permettere tanto meno nel 2020-2021, dato che l’economia globale volge al peggio e c’è bisogno di sostenere la domanda interna. 
Lo ribadiamo: non ci sarà bisogno di aumentare l’Iva per centrare le previsioni di finanza pubblica, anche perché siamo convinti che le stime di crescita concordate con la Commissione Europea 
siano molto prudenti. 
L’unica differenza con il passato è che gran parte dei giornali sbattono in prima pagina futuri aumenti dell’Iva che non ci saranno mai. La strategia di questi media è sempre la stessa: alimentare 
un clima di sfiducia e di paura che fa male al Paese. Ma non ci fermeranno. 
https://www.ilblogdellestelle.it/2018/12/finche-il-movimento-sara-al-governo-liva-non-aumentera-mai.html 



 
 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 











 

 
 

 
 





 
 

 



 

   

 
 
                                                                                                                                        



 

 

 
 

 



 
 

 

 



 





 

 
 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 





 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 









 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 



 

 

 
 



 
Ma Corte d’appello e Cassazione confermano che è un colpevole impunito. Con la Spazzacorrotti già in 
vigore, anche quei 3 anni di galera sarebbero diventati definitivi. Totale, con le condanne precedenti: 7 anni 
e 4 mesi. Che sarebbero diventati 11 anni e 4 mesi con l’unica condanna definitiva finora subita dal 
Caimano: quella a 4 anni confermata nel 2013 dalla Cassazione per le frodi fiscali sui diritti Mediaset. 
Quest’ultima condanna si ridusse a 1 anno grazie all’indulto triennale varato dal centrosinistra (coi voti di 
FI) nell’estate del 2006, che però era riservato a chi non avesse riportato altre condanne per reati commessi 
dopo la sua approvazione: dunque B., con la condanna per la mazzetta a De Gregorio (fine 2006), non ne 
avrebbe beneficiato. E avrebbe dovuto scontare in carcere la bellezza di 11 anni e 4 mesi. Si dirà: ma la 
legge ex-Cirielli esenta dal carcere gli ultrasettantenni. Vero. Ma almeno una condanna definitiva B. 
l’avrebbe subìta prima di compiere 70 anni (nel 2006) e anche prima di imporre la ex-Cirielli (2005), dunque 
sarebbe finito in carcere fin dai primi anni 2000. E, compiuti i 70 anni, avrebbe seguitato a scontare il resto 
della pena non comodamente ai servizi sociali nell’ospizio di Cesano Boscone, ma agli arresti domiciliari. 
Con una serie di effetti collaterali non da poco: l’interdizione dai pubblici uffici sarebbe scattata ben prima 
del 2013, dunque B. non avrebbe più potuto candidarsi: cioè ci saremmo risparmiati un bel pezzo del suo 
secondo governo, il più devastante (2001-2006) e anche l’ultimo (2008-2011), senza contare le larghe intese 
con Monti e Letta jr. Perché B., anziché a Palazzo Chigi, avrebbe dovuto risiedere in gattabuia o restarsene 
chiuso in casa piantonato dalla forza pubblica. Se, puta caso, avesse iniziato a scontare i suoi 11 anni e rotti 
nel 2005, avrebbe finito – con tutti gli sconti all’italiana – intorno al 2015. Ma non sarebbe stato più 
eleggibile né riabilitabile nemmeno dopo. 
E, in questi calcoli, ci siamo tenuti stretti. È ovvio che, se questa Anticorruzione fosse stata approvata 
quando il pool di Mani Pulite la propose (a Cernobbio, nel settembre ’94), significherebbe che al governo ci 
sarebbero stati già allora i 5Stelle, non il Partito dell’Impunità del centro-destra-sinistra. Quindi nessuna 
delle Procorruzione varate dal ’94 al 2017 sarebbe diventata legge, nemmeno le due più devastanti fatte da 
B. per B.: la ex-Cirielli che dimezzava i termini di prescrizione e la depenalizzazione del falso in bilancio, 
che hanno incenerito altri sei processi a suo carico. I quali si sarebbero conclusi quasi tutti non con 
prescrizioni, ma con condanne. E il totale sarebbe salito ad almeno 20 anni. Che, per un uomo di 82 anni, 
equivale all’ergastolo, anche al netto delle sentenze che arriveranno prossimamente nei processi e nelle 
inchieste ancora aperti: il Ruby ter – in sei tronconi sparsi per l’Italia – per corruzione di testimoni; il caso 
Tarantini per l’induzione a mentire su un altro giro di escort; l’indagine fiorentina per concorso nelle stragi 
del ’93 a Milano, Firenze e Roma. Quindi sì, la Spazzacorrotti è pericolosissima. Per i delinquenti. 
“20 ANNI E NON SENTIRLI”, di Marco Travaglio sul Il Fatto Quotidiano del 20 dicembre 2018 
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